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AMBITO  TERRITORIALE DI MASSAFRA

MASSAFRA- MOTTOLA-PALAGIANO-STATTE –ASL /TA

PIANO SOCIALE DI ZONA

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

per l’affidamento in appalto dei servizi:
a) CONSULENZA E MADIAZIONE FAMILIARE – SCHEDA PROGETTUALE N. 1 DELL’AGGIORNAMENTO DEL P.D.Z. 2008
b) PREVENZIONE ED INFORMAZIONE SUL FENOMENO DEL MALTRATTAMENTO E DELL’ABUSO – SCHEDA PROGETTUALE N. 15 DELL’AGGIORNAMENTO P.D.Z. 2008

ART. 1 - OGGETTO – CORRISPETTIVO E DURATA dell’appalto

La gara ha per oggetto la realizzazione e gestione del SERVIZIO “Consulenza e mediazione familiare – prevenzione ed informazione sul fenomeno del maltrattamento e dell’abuso di cui alle schede n. 1 – 15  dell’aggiornamento 2008 del Piano Sociale di Zona - Ambito Territoriale n. 2 -  Comune Capofila di Massafra, Sede legale Via Vittorio Veneto n. 15, Massafra Tel. 080/8858111, con la finalità di sostenere la riorganizzazione delle relazioni familiari in presenza di separazione o crisi o in caso di decisione di divorzio, di promuovere l’autonomia decisionale delle parti e le corresponsabilità dei ruoli genitoriali, di prevenire il disagio dei minori coinvolti nelle situazioni di conflittualità degli adulti, di gestire uno spazio neutro quale momento di incontro dedicato alla ricostruzione del rapporto genitori – figli, di sensibilizzare il territorio ai contenuti ed alle finalità della mediazione, di promuovere sul territorio un’informazione professionale in materia di abuso e maltrattamento, di realizzare un sistema di monitoraggio e valutazione dei casi di abuso e maltrattamento, di promuovere forme di collaborazione finalizzate all’individuazione precoce di situazioni di bambini/adolescenti a rischio di grave trascuratezza, di attivare interventi di presa in carico da parte dei servizi socio – sanitari.

Per l’attuazione del servizio, l’impresa  aggiudicataria dovrà assicurare la presenza delle seguenti figure professionali:

· N. 1 Assistenti Sociali per 18 h settimanali,

· N. 1 Educatore Professionale per 18 h settimanali con percorso formativo in mediazione familiare,

· N. 2 Psicologi per 18 h settimanali cad. con percorso formativo in mediazione familiare,

· N. 2 Psicologi per 18 h settimanali.

L’ammontare complessivo dell’appalto ammonta ad €. €.93.927,36 + iva AL 4%  a fronte delle prestazioni e figure professionali che  si richiedono.

Il prezzo in base al quale verrà aggiudicato l’appalto si intende accettato dalla Ditta aggiudicataria in base a calcoli di propria convenienza, a proprio rischio, ed è quindi, invariabile ed indipendente da qualunque eventualità.

L’offerta è da considerarsi onnicomprensiva e riguarda il costo di tutti i servizi nella loro interezza.

I servizi da assicurare per ogni singolo intervento possono essere  cosi riassunti tenendo conto che il numero degli utenti potrà subire variazioni percentuale nell’ambito del 5% in più o in meno durante il periodo dell’affidamento.

In tale caso la Ditta non potrà pretendere somme aggiuntive rispetto all’importo di aggiudicazione oltre tali limiti invece si potrà procedere al riconoscimento di somme aggiuntive o alla documentazione da determinare sulla base delle singole voci unitarie di aggiudicazione. 

L’appalto avrà la durata di anni 1 ( uno ) a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto.

ART. 2 -  FINALITA’ DEL SERVIZIO

L’Ambito Territoriale di Massafra n. 2 (Massafra – Mottola – Palagiano - Statte – ASL TA/1) garantisce sul territorio la realizzazione dei Servizi di cui sopra al fine di perseguire gli obiettivi di seguito riportati:

a) consulenza e mediazione familiare

· Sostenere la riorganizzazione delle relazioni familiari in presenza di separazione o crisi o in caso di decisione di divorzio;

· Aiutare le parti a trovare le basi di accordi durevoli e condivisi, tenendo conto dei bisogni di ciascun componente ed in particolare dei figli minori presenti;

· Promuovere l’autonomia decisionale delle parti, le corresponsabilità dei ruoli genitoriali, la condivisione delle scelte educative;

· Prevenire il disagio dei minori coinvolti nelle situazioni di conflittualità degli adulti;

· Intervenire nelle situazioni di conflitto che si sviluppano all’interno della famiglia, nel rapporto di coppia, nella relazione genitori-figli;

· Supportare le azioni di conciliazione con la parte lesa nell’ambito della giustizia minorile, realizzando azioni di giustizia riparativa;

· Gestire uno spazio neutro quale spazio di incontro specificamente dedicato alla ricostruzione del rapporto genitori-figli, con particolare riguardo agli incontri tra figli e genitore non affidatario in situazioni di alta conflittualità familiare;

·  Sensibilizzare il territorio ai contenuti ed alle finalità della mediazione.

b) prevenzione ed informazione sul fenomeno del maltrattamento e dell’abuso

· promuovere sul territorio un’informazione professionale in materia di abuso e maltrattamento,

· attivazione di un sistema integrato tra Comuni e ASL TA/1 per l’analisi conoscitiva dei bisogni,

· realizzare attività di lettura del fenomeno con l’attivazione di percorsi operativi multidisciplinari e multiprofessionali,

· realizzare un sistema di monitoraggio e valutazione dei casi di abuso e maltrattamento,

· promuovere forme di consulenza e di collaborazione finalizzate all’individuazione precoce di situazioni di bambini/adolescenti a rischio di grave trascuratezza e/o con i servizi socio – sanitari e le altre agenzie educative e di socializzazione pubbliche e private,

· attivare interventi di presa in carico precoce da parte dei servizi socio – sanitari di situazioni familiari particolarmente a rischio.

Art. 4  - UBICAZIONE DEI  SERVIZI

I I Servizi devono essere attuati nel territorio dei Comuni dell’Ambito Territoriale di Massafra n. 2 (Massafra – Mottola – Palagiano - Statte – ASL TA/1) e nelle sedi che saranno  indicate dai singoli Comuni dell’ambito. L’Impresa aggiudicataria  dovrà versare con le modalità che saranno successivamente indicate, in favore del Comune d’ambito, la somma pari ad €. 100,00 a titolo di contributo locativo nonché a ristore di spese telefoniche, elettriche, riscaldamento,gestione, ecc… 

Gli immobili da reperire saranno adeguatamente attrezzati e che rispondono ai seguenti requisiti di massima:

· Assenza di barriere architettoniche e conformità alla normativa vigente ( destinazione d’uso, regolarità degli impianti e igiene);

· Organizzazione degli spazi tale da garantire fruibilità e privacy;

· Ubicazione nel territorio urbano dell’Ambito in modo che possano risultare facilmente raggiungibili ed accessibili.

Gli immobili così come reperiti, dovranno essere dotate delle attrezzature e apparecchiature  necessarie al funzionamento, che devono essere fornite dall’aggiudicataria dei servizi;

ART. 5 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO

1. consulenza e mediazione familiare

II Servizio di Mediazione Familiare è un servizio volto alla riorganizzazione delle relazioni familiari e alla risoluzione o attenuazione dei conflitti in caso di separazione o divorzio, il cui scopo è quello di consentire alla coppia in crisi o che sceglie di porre fine al vincolo matrimoniale o di convivenza di raggiungere, in prima persona, accordi condivisi che regoleranno la vita futura loro e dei loro figli, evitando deleghe in merito.

Il servizio mira a creare un setting specifico, uno spazio ed un tempo neutro dove la coppia abbia la possibilità di ripensarsi e riorganizzare emotivamente e pragmaticamente la vita propria e quella familiare, rimanendo comunque unita nell’esercizio della funzione genitoriale. Obiettivo del servizio è il raggiungimento di accordi durevoli e soddisfacenti su tutti gli aspetti inerenti la separazione ed il divorzio, attraverso un percorso di negoziazione strutturato. Il servizio quindi promuove l’autonomia decisionale delle parti, la responsabilità genitoriale e la condivisione, indipendentemente dal regime di affidamento adottato, facilitando l’espressione delle competenze, la motivazione al dialogo, alla stima ed alla fiducia reciproca con l’obiettivo primario di prevenire il disagio dei minori coinvolti nelle situazioni di crisi degli adulti.

Interviene anche per affrontare situazioni di conflitto che si sviluppano in famiglia, nel rapporto di coppia, nella relazione genitori-figli, nonché come supporto ai casi afferenti l’ambito della giustizia minorile ai fini della conciliazione tra parte lesa e minore autore di reato.

Particolare rilievo assume nella realizzazione del servizio la previsione e gestione di un apposito spazio neutro da destinare specificamente alla ricostruzione del rapporto genitori-figli.

Il servizio si attiverà su segnalazione del Servizio Sociale dell’Ambito cui spetta l’azione di invio delle situazioni, sulla base di un progetto condiviso, monitorato e verificato periodicamente – tramite appositi incontri di equipe - anche con altri servizi sociali, della giustizia minorile e socio-sanitari ( Consultorio Familiare – Ser.T.- Servizio Salute Mentale – U.T.R.) eventualmente coinvolti sul caso. Le azioni proprie del servizio di Mediazione Familiare saranno realizzate in piena collaborazione con gli stessi, nel rispetto delle specificità del ruolo e delle responsabilità di ciascun Ente.

Rientra tra le attività del servizio anche la realizzazione di un programma di sensibilizzazione

del territorio alle finalità ed ai contenuti propri della mediazione.

Per l’attuazione del Servizio, l'impresa aggiudicataria dovrà assicurare almeno la presenza delle seguenti figure professionali:

· Assistenti Sociali,

· Psicologo con percorso formativo in mediazione familiare,

· Educatore/ pedagogista con percorsi formativi in mediazione familiare.

II Servizio avrà la durata per 12 mesi, al fine di garantire la continuità nelle more dell’adozione del nuovo PdZ, ed avrà inizio entro sette giorni dalla stipula del contratto ovvero dalla comunicazione di avvio dello stesso se disposta anteriormente alla sottoscrizione del contratto.

Il Servizio oggetto del presente appalto dovrà essere svolto con la massima cura, secondo le modalità previste nel presente capitolato e della proposta progettuale presentata in sede di gara.

L’impresa aggiudicataria si impegna affinché tutte le attività programmate siano rese con continuità per il periodo concordato e a dare immediata comunicazione al Settore Servizi Sociali del Comune capofila dell’Ambito di ogni eventuale ostacolo o interruzione che, per giustificato motivo, dovesse intervenire nello svolgimento delle stesse.

Gli indirizzi programmatici ed organizzativi del servizio dovranno essere concordati con il responsabile del procedimento che potrà comunque intervenire anche durante la fase attuativa per suggerire interventi migliorativi ed eventuali adeguamenti dello stesso.

Il costo complessivo è pari a €. 56.622,892 comprensiva di IVA a norma di legge se e in quanto dovuta.

Nel costo complessivo sono compresi i corrispettivi dovuti dal gestore al personale, i contributi previdenziali ed assistenziali, le spese di assicurazione di detti operatori contro i rischi di infortuni, morte e di invalidità permanente e per la responsabilità civile verso terzi, le spese per la mobilità del personale nel territorio dell’Ambito, nonché tutti i costi per i materiali, le attrezzature ed altro, comunque connessi all'espletamento ed alla gestione del servizio.

2. prevenzione ed informazione sul fenomeno del maltrattamento e dell’abuso

Il servizio prevede la costituzione di una èquipe finalizzata a:

· promuovere sul territorio un’informazione professionale in materia di abuso e maltrattamento

· attivare un sistema integrato tra i Comuni e le Asl di riferimento per l’analisi conoscitiva dei bisogni, 

· realizzare attività di lettura del fenomeno con l’attivazione di percorsi operativi multidisciplinari e multiprofessionali,

· realizzare un sistema di monitoraggio e valutazione dei casi di abuso e maltrattamento,

· promuovere forme di consulenza e di collaborazione, finalizzate all’individuazione precoce di situazioni di bambini/adolescenti a rischio di grave trascuratezza e/o abuso con i servizi socio – sanitari e le altre agenzie educative e di socializzazione pubbliche e private,

· attivare interventi di presa in carico precoce da parte dei servizi socio – sanitari di situazioni familiari particolarmente a rischio.

Rientra tra le attività del servizio anche la realizzazione di un programma di sensibilizzazione

del territorio alle finalità ed ai contenuti propri della prevenzione dei fenomeni di abuso e maltrattamento.

Per l’attuazione del Servizio, l'impresa aggiudicataria dovrà assicurare almeno la presenza delle seguenti figure professionali:

· Assistente Sociale,

· Psicologo,

· Educatore/Pedagogista.

II Servizio avrà la durata per 12  mesi, al fine di garantire la continuità nelle more dell’adozione del nuovo PdZ, ed avrà inizio entro sette giorni dalla stipula del contratto ovvero dalla comunicazione di avvio dello stesso se disposta anteriormente alla sottoscrizione del contratto.

Il Servizio oggetto del presente appalto dovrà essere svolto con la massima cura, secondo le modalità previste nel presente capitolato e della proposta progettuale presentata in sede di gara.

L’impresa aggiudicataria si impegna affinché tutte le attività programmate siano rese con continuità per il periodo concordato e a dare immediata comunicazione al Settore Servizi Sociali del Comune capofila dell’Ambito di ogni eventuale ostacolo o interruzione che, per giustificato motivo, dovesse intervenire nello svolgimento delle stesse.

Gli indirizzi programmatici ed organizzativi del servizio dovranno essere concordati con il responsabile del procedimento che potrà comunque intervenire anche durante la fase attuativa per suggerire interventi migliorativi ed eventuali adeguamenti dello stesso.

Il costo complessivo è pari a €. 41.061,562 comprensiva di IVA a norma di legge se e in quanto dovuta.

Nel costo complessivo sono compresi i corrispettivi dovuti dal gestore al personale, i contributi previdenziali ed assistenziali, le spese di assicurazione di detti operatori contro i rischi di infortuni, morte e di invalidità permanente e per la responsabilità civile verso terzi, le spese per la mobilità del personale nel territorio dell’Ambito, nonché tutti i costi per i materiali,

le attrezzature ed altro, comunque connessi all'espletamento ed alla gestione del servizio.

ART 6. PERSONALE

L’aggiudicatario nel corretto espletamento di tutti i servizi deve assicurare personale avente requisiti professionali e tecnici adeguati al corretto svolgimento dei compiti e delle funzioni a loro assegnati.

Il personale dovrà essere idoneo dal punto di vista sanitario.

Entro trenta giorni dall’inizio dell’attività, l’affidatario dovrà esibire tutta la documentazione riguardante le caratteristiche ed i titoli del personale. 

L’affidatario dovrà garantire a tale personale condizioni contrattuali giuridiche e retributive non inferiori a quelle sindacali, nonché il versamento dei relativi contributi assistenziali e infortunistici previsti dalla vigente normativa.

L’affidatario dovrà ottemperare a tutta la legislazione in materia di contratti di lavoro, di sicurezza e di igiene del lavoro. Inoltre l’affidatario dovrà garantire il regolare pagamento degli operatori a scadenza mensile. Il personale utilizzato dovrà essere, nell’espletamento del servizio, in perfetto ordine nell’aspetto fisico, munito di idoneo abbigliamento e supporti strumentali. Inoltre il personale sarà dotato di apposito tesserino di riconoscimento.

L’affidatario ha l’obbligo di garantire la presenza del personale durante tutto il periodo richiesto e di provvedere alle sostituzioni per le assenze superiori a giorni uno ENTRO LE 24 ORE.

Tutto il personale dovrà essere dotato, a cura della Ditta Aggiudicataria, degli strumenti di base per l’espletamento delle funzioni, rispondenti alle esigenze di carattere igienico sanitario ed a criteri di praticità : divisa, camice apposito per la dispensa dei pasti, guanti monouso, mascherina; inoltre dovrà essere in possesso del requisito di sana e robusta costituzione fisica, del libretto sanitario in regola con la norma vigente e di tesserino di riconoscimento da applicare al vestiario.

L’aggiudicatario è tenuto ad operare nel rispetto delle normative vigenti in materia di tutela della sicurezza e della privacy dei cittadini-utenti e delle loro famiglie.

L’aggiudicatario ogni qualvolta intenda attivare iniziative promozionali o pubblicitarie, che possano avere implicazioni dirette od indirette con l’oggetto del presente Capitolato, deve preventivamente concordarle con il Comune Capofila.


L’Aggiudicatario non potrà, sotto nessun pretesto, introdurre variazioni alle prestazioni preventivate senza averne ricevuto ordine scritto da parte dell’Amministrazione.

ART 7. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art.22 del Regolamento Regionale attuativo della legge regionale 10 luglio 2006, nr.19, con i seguenti requisiti:

a) iscrizione negli appositi albi regionali in conformità con la natura giuridica dei soggetti;

b) compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale dei soggetti con le attività oggetto dell’appalto e/o dell’affidamento;

c) solidità economica e finanziaria, certificata dal bilancio o da idonea garanzia bancaria, da fideiussione, da altre garanzie personali, da correlarsi alla natura ed alle dimensioni dei servizi da affidare in gestione, nonché quanto stabilito dall’art.41 del D.Lgs.163/2006;

d) aver effettuato  servizi coincidenti con almeno due a quelli oggetto della presente gara negli ultimi tre anni precedenti la pubblicazione del bando (2005-2006-2007) 

e) aver maturato un fatturato globale di impresa nell’ultimo triennio (2005-2006-2007) – almeno pari all’importo a base d’asta – 

f) aver mantenuto una regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali (INPS e INAIL) o equivalente regolarità  per i prestatori aventi sede in uno Stato della Comunità;

Sono ammessi alla gara, anche, associazioni temporanee nel rispetto dell’art.37 del Dlgs 163/2006, i cui componenti attestino singolarmente il possesso dei requisiti di cui alle lettere a), b), c) e f) sopra indicate. I requisiti di cui alle lettere d) ed e) devono essere posseduti in maniera maggioritaria dalla capogruppo…

Non possono partecipare alla gara soggetti che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile – Questa stazione appaltante procederà alla esclusione dalla gara quei concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale , sulla base di univoci elementi.
ART. 8 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà mediante PROCEDURA APERTA da esperirsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art 83, co. 1 del D.Lgs. n. 163/2006 e della legge regionale n. 19/2006 valutata secondo i criteri che tengano conto della migliore qualità organizzativa dell’impresa , la qualità del servizio, la qualità economica e il prezzo mediante attribuzione di punteggi predefiniti come appresso suddivisi:

A. QUALITA’ ORGANIZZATIVA DELL’IMPRESA: Max Punti 20, così articolati:

· Presenza di sedi operative nell’ambito territoriale  fino a pt 3 

· Dotazione strumentale fino a pt. 2 

· Capacità di contenimento del turn over degli operatori fino a pt. 3
· Strumenti di qualificazione organizzativa del lavoro fino a pt. 2
Max Punti 10

· Formazione, qualificazione ed esperienza professionale delle figure professionali  previste per l’espletamento delle attività progettuali 
Max Punti 5

Per quel che concerne il criterio della “formazione, qualificazione ed esperienza professionale delle figure professionali  previste per l’espletamento delle attività progettuali”, la assegnazione del punteggio avverrà secondo i seguenti criteri : Punti 2 per “formazione, qualificazione ed esperienza professionale delle figure professionali  previste per l’espletamento delle attività progettuali”; Punti 3 per “l’utilizzo delle professionalità attive attualmente in posizione lavorativa presso l’Ambito Territoriale n. 2”.

· Capacità di attivare e collaborare con la rete dei servizi territoriali fino pt 2 
· Adattabilità e flessibilità nella gestione dei rapporti con gli utenti fino a pt 3
Max Punti 5

B. QUALITA’ DEL SERVIZIO:



Max Punti 35,così articolati:

· Esperienze e attività documentate sul territorio (numero e durata):

Max Punti 5

· Capacità progettuale adeguata  fino a pt 20

· Innovatività rispetto alla accessibilità dell’offerta e alle metodologie di coinvolgimento degli utenti fino a pt 5 

Max Punti 25

· Modalità e strumenti di monitoraggio e valutazione delle attività e del grado di soddisfacimento dell’utenza (precisazione degli strumenti):

Max Punti 5
C. QUALITA’ ECONOMICA:




Max Punti 5
· Compartecipazione eventuale del soggetto erogatore in termini di costi di realizzazione ed apporto di strutture:

fino a Punti 5

Per l’attribuzione del punteggio relativo all’offerta economica, troverà applicazione la seguente formula:

X = Pi x C ‑ 


PO 


Dove:

X = il coefficiente totale attribuito al concorrente

Pi = il prezzo più basso;

C = coefficiente attribuito al fattore prezzo (40)

Po = prezzo offerto 

L’appalto verrà assegnato al concorrente che avrà ottenuto il punteggio totale finale più alto. Il punteggio totale finale, secondo la documentazione esibita dal concorrente, è composto dalla somma dei punteggi ottenuti nei predetti  elementi di valutazione.

Non sono ammesse offerte in aumento né offerte condizionate. Non saranno altresì ammesse offerte per persone da nominare, né offerte che facciano riferimento ad altro appalto o che siano espresse in modo indeterminato. In caso di punteggi finali uguali, si procederà per sorteggio.

ART. 9 DEPOSITI DI GARANZIA E FIDEIUSSIONI

Il soggetto partecipante all’appalto dovrà corredare la propria offerta di cauzione provvisoria da prestare nella misura e con le modalità di cui all’art. 75. del Dlgs 163/2006.

L’aggiudicatario dell’appalto provvederà contestualmente alla stipula del contratto a costituire la cauzione definitiva di appalto nella misura e modalità di cui all’art. 113 del Dlgs 163/2006.

ART. 10 TERMINE PER LA STIPULA

L’aggiudicatario, nel termine perentorio indicato dall’Amministrazione  dovrà stipulare, nella sede Municipale, il contratto di appalto che non potrà essere ceduto pena la nullità di diritto dello stesso.

Per l’occasione l’aggiudicataria dovrà presentare la sottoindicata documentazione:

a) Cauzione definitiva di appalto pari al 10%. dell’importo di aggiudicazione , da prestarsi anche mediante polizza fidejussoria assicurativa /bancaria per tutta la durata temporanea dell'appalto. La  fidejussione  dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

b) Versamento e deposito dei diritti e delle spese contrattuali , comprensive di bolli, registrazione contratto e accessi, che sono poste a totale carico dell’aggiudicatario;

c) Tutta la documentazione  avente  validità temporale,  o presentata a mezzo  dichiarazione sostitutiva , utile a comprovare il possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara,  in originale o copia autenticata;

d) L’aggiudicatario, dovrà essere titolare di apposita polizza assicurativa a copertura di ogni responsabilità civile verso terzi . Copia della polizza dovrà essere presentata al Comune prima dell’avvio delle attività.

Ove tale termine non venga rispettato senza giustificati motivi, l’amministrazione può unilateralmente dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione, procedendo ad aggiudicare al secondo concorrente che segue in graduatoria, ovvero  dare inizio alla procedura in danno per un nuovo esperimento di gara, con rivalsa delle spese e di ogni altro danno sul deposito provvisorio.

ART. 11 PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO

Il pagamento, dedotte le eventuali penalità di cui all’art. 21 cui dovesse incorrere l’affidatario, avverrà a periodicità mensile posticipato sulla base di regolari fatture corredate da:

· scheda contenente le ore, le date e gli operatori impegnati per il servizio prestato,

· .relazione TRIMESTRALE di aggiornamento relativa alle attività svolte dagli operatori sociali.

ART. 12  SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI

L’amministrazione, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, il pagamento all’affidatario aggiudicatario se le verranno contestate, nelle more del pagamento, inadempienze nella esecuzione di procedure o nelle prestazioni dei servizi, fino a che non sia posta in regola con gli obblighi contrattuali. La sospensione non può avere durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica, che avviene in forma amministrativa e non giudiziale.

ART. 13 DIVIETO DI TRASFERIMENTO DEL CONTRATTO

L’aggiudicatario non potrà subappaltare o, comunque, cedere, in tutto o in parte, il servizio oggetto del presente capitolato, pena la immediata risoluzione del contratto, la sospensione di ogni pagamento in corso e il risarcimento di ogni danno eventualmente causato.
ART.  14 TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI

L’aggiudicatario non potrà subappaltare o, comunque, cedere, in tutto o in parte, il servizio oggetto del presente capitolato, pena la immediata risoluzione del contratto, la sospensione di ogni pagamento in corso e il risarcimento di ogni danno eventualmente causato.

ART. 15 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’amministrazione può chiedere la risoluzione del contratto:

· in qualunque momento dell’esecuzione, avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 c.c., tenendo indenne l’affidatario delle spese sostenute, dei lavori eseguiti, dei mancati guadagni;

· per motivi di pubblico interesse;

· in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione degli obblighi e condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale;

· nei casi di cessione di contratto o di cessione di azienda, di cessione di attività oppure nel caso concordato preventivo, fallimento di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’affidatario;

· nel caso di procedimento o provvedimento “antimafia” o di condanna per delitto che comporti l’incapacità a trattare con la P.A.;

· in caso di accertate violazioni dei diritti degli utenti e di pratiche lesive della libertà e della dignità personale.

L’affidatario può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguire il contratto in conseguenza di causa non imputabile alla stessa ditta.

Della risoluzione del contratto è data comunicazione all’affidatario con notificazione o a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento.

Con la risoluzione del contratto sorge nell’amministrazione il diritto di affidare a terzi il servizio, in danno dell’affidatario inadempiente cui sono addebitate le spese sostenute in più dall’amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto.

Esse sono prelevate dal deposito cauzionale, e ove questo non sia bastevole, da eventuali crediti dell’affidatario, senza pregiudizio dei diritti dell’amministrazione sui beni dell’impresa.

In caso di minore spesa, nulla compete all’affidatario inadempiente.

L’esecuzione in danno, non esime l’affidatario dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

ART. 16 - CONTROLLI

L’amministrazione potrà in ogni momento, senza preavviso controllare e verificare il buon andamento del servizio, verificando l’ottemperanza di tutte le norme previste nel presente capitolato. L’amministrazione si riserva di contattare periodicamente gli utenti del servizio ed i loro familiari per controllare il livello di qualità delle prestazioni erogate.

L’Amministrazione si riserva i controlli circa l’ottemperanza agli obblighi contrattuali nei confronti degli operatori impegnati nel servizio.

ART. 17 - PENALITA’

L’affidatario, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetta a penalità quando:

· si renda colpevole di manchevolezza e deficienza nella qualità del servizio;

· assicura una presenza di operatori inferiore a quella richiesta dal servizio;

· effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievo nelle ispezioni, nel caso di invito al miglioramento ed all’eliminazione di difetti o imperfezioni del servizio;

· non ottempera alle prestazioni del contratto in ordine alla documentazione da presentare agli orari ed ai tempi da osservare per il servizio prestato.

ART. 18 -  RISARCIMENTO DANNI PENALI

L’amministrazione ha facoltà di applicare le penalità qualora in occasione dei controlli effettuati vengano rilevate inadempienze riguardanti assenze degli operatori o negligenze e mancato adempimento di quanto prescritto nel presente capitolato.

Fermi restando i casi che determinano la risoluzione o la rescissione formale del contratto, i competenti uffici procedono immediatamente alla contestazione formale dei fatti rilevati invitando l’affidatario a formulare le proprie controdeduzioni entro sette giorni.

Nel caso di mancata esecuzione del servizio, per qualsiasi causa non imputabile all’Amministrazione comunale, dal corrispettivo mensile dovuto, sarà decurtato un ventesimo dello stesso a titolo di penale per ogni giorno di mancata esecuzione. In caso di esecuzione irregolare del servizio, per qualsiasi causa non imputabile all’Amministrazione comunale, verrà applicata una penalità di euro 100,00 a giornata.

La eventuale contestazione, ritenuta non sufficientemente giustificata, successiva alla terza nel corso della convenzione, determina la risoluzione del contratto stesso, l’immediata sospensione dei compensi pattuiti e la conseguente trattenuta della somma residua.

L’ammontare della penalità è addebitato sui crediti dell’affidatario dipendenti dal contratto. Mancando crediti, o essendo insufficienti, l’ammontare della penalità viene addebitata sulla cauzione. In tali casi dovrà avvenire l’integrazione dell’importo della cauzione così come previsto nel presente capitolato entro quindici giorni dalla comunicazione dell’addebito.

Le penalità sono notificate all’affidatario in via amministrativa, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora e ogni atto o procedimento giudiziale.

ART. 19 - SICUREZZA

L’aggiudicataria è tenuta all’osservanza delle disposizioni del D.Lgs. 626/1994.

L’aggiudicataria dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi. 

L’ aggiudicataria dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 4, comma 4 del D.Lgs. sopra richiamato.

ART. 20 -  ESECUZIONE D’UFFICIO

Nel caso di deficienze nell’espletamento del servizio e a seguito di inottemperanza alla diffida ad adempiere, l’Amministrazione Comunale potrà far eseguire d’ufficio lavori o effettuare acquisti di materiali e quant’altro sia necessario per il regolare assolvimento degli obblighi contrattuali.

L’ammontare delle spese per l’esecuzione d’ufficio, sarà trattenuto dal corrispettivo mensile dovuto all’appaltatore e, all’occorrenza, sarà prelevato dalla cauzione.

ART. 21 - SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del presente contratto d’appalto, nessuna esclusa, sono a carico del soggetto aggiudicatario.

ART. 22 - CONTROVERSIE

Per la risoluzione di eventuali controversie che potessero sorgere nell’esecuzione del servizio, non definibili in via breve tra le parti, il foro competente e quello Taranto – E’ escluso il ricorso all’arbitrato.

ART. 23 -  VALIDITA’ A NORMA DI LGGE E REGOLAMENTI

Per quanto non previsto nel presente capitolato, si intendono richiamati ed applicabili le disposizioni di legge e i regolamenti comunali che regolano la materia.







IL COORDIANTORE DELL’UFFICIO DI PIANO 








    Dott. Angelo Giannotta
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